
SEDUTA DI GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1 9 9 3 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GIOVANNI ZARRO 

La seduta comincia alle 18,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'esame 
del documento conclusivo. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca il seguito de l l ' e same dello schema 
del documen to conclusivo del l ' indagine 
conoscit iva sui vincoli e fattori di r igidi tà 
per le s t ra tegie di con ten imento e le 
poli t iche di gest ione del debi to pubbl ico 
svolta dal Comi ta to p e r m a n e n t e pe r il 
control lo del la pol i t ica m o n e t a r i a e di 
b i lancio. 

Ricordo che nel la seduta del 5 o t tobre 
scorso e ra s ta to da to m a n d a t o al presi
dente del Comi ta to p e r m a n e n t e pe r il 
control lo del la pol i t ica m o n e t a r i a e di 
b i lancio di definire il d o c u m e n t o conclu
sivo delle indagine conoscit iva. 

SILVIO MANTOVANI, Relatore. Desi
dero p re sen ta re al la Commiss ione u n a 
ul ter iore versione del documen to conclu
sivo, che t iene conto delle osservazioni 
emerse nel corso del la r iun ione del Co
mi t a to p e r m a n e n t e pe r il control lo della 
poli t ica m o n e t a r i a e di b i lancio del 27 
o t tobre scorso e chiedo al p res idente che 
sia a l legato al resoconto stenografico 
del la seduta od ie rna . 

Per venire incont ro alle esigenze dei 
colleghi che, non facendo pa r t e del Co
mi ta to , non h a n n o pa r t ec ipa to al la r iu
nione della s e t t imana scorsa, des idero 
sot tol ineare che la pa r t e fondamenta le del 

documen to sono le conclusioni di cui al 
p u n t o 7 del documen to stesso. 

Tali conclusioni r ip roducono in larga 
mi su ra il testo della re lazione svolta a 
luglio nel corso de l l ' esame del documento 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-finanzia
ria, nonché le osservazioni e gli emenda
men t i avanza t i da i colleghi del Comita to 
nel la p rede t t a r iunione . 

Auspico che si possa pervenire rapi 
d a m e n t e a l l ' approvazione del documento 
in oggetto, se non già oggi a lmeno ent ro 
la p ross ima se t t imana , così da concludere 
l ' indagine conoscit iva p r i m a dell ' inizio 
de l l ' esame dei document i di bi lancio. 

FEDE LATRONICO. Riterrei oppor
t u n a u n a migl iore formulazione del pe
r iodo a pag ina 4 del documen to in cui t ra 
le cause sot tos tant i la cresci ta del l ' inde
b i t a m e n t o viene indica to il peso della 
piccola e m e d i a impresa , maggiore ri
spet to ad a l t r i paesi indust r ia l i con con
seguente maggiore estensione dell 'econo
m i a sommersa . Così formula to il per iodo, 
si po t rebbe in tendere che la piccola e 
med ia impresa c o m p o r t a n o u n a maggiore 
estensione de l l ' economia sommersa , il che 
non è. 

Se i n t end iamo come « economia som
mersa » quel la che fa capo al l 'evasione e 
a tu t to ciò che ne consegue, non è 
pensabi le che la m e d i a e piccola impresa 
s iano latr ici esc lus ivamente di « economia 
s o m m e r s a ». 

LUIGI MARINO. Vorrei chiedere, si
gnor pres idente , che i g rupp i possano 
d isporre di a lcuni giorni pe r va lu ta re la 
nuova versione del documen to conclusivo 
testé p resen ta ta dal re la tore . 
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SILVIO MANTOVANI, Relatore. La 
pa r t e del tes to r i c h i a m a t a da l d e p u t a t o 
Latronico m i s e m b r a sia sufficientemente 
chiara , sono c o m u n q u e disponibi le ad 
eventual i u l ter ior i precisazioni . Il per iodo 
in oggetto si riferisce in par t i co la re alle 
considerazioni esposte dal professor Rey, 
così come indica to nel la stessa pag ina 4 
del documento , il qua le aveva r i levato 
come, tu t to s o m m a t o , il peso dell ' eva
sione nei reddi t i di impre sa nel nos t ro 
paese non sia diverso da quel lo che si 
regis t ra negli a l t r i paesi ; ciò che è diverso 
è il peso della piccola impresa e del 
lavoro au tonomo, che è no tevolmente 
super iore a quel lo degli a l t r i paesi . A 
pa r i t à di s t ru t t u r a p rodut t iva , dunque , 
l 'evasione nel nos t ro paese è ugua le a 
quel la degli a l t r i ; d iversa - r ipe to - è la 
s t ru t tu ra p rodu t t iva . Questo è il senso del 
per iodo; se è necessar io prec isar lo meglio, 
poss iamo concordare u n a nuova formula
zione. 

FEDE LATRONICO. D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro ch iedendo 
di pa r l a re , r i tengo che, ade rendo al la 
r ichies ta del depu ta to Mar ino , si possa 
r inv ia re la conclusione de l l ' esame del 
documen to al la p ros s ima se t t imana , così 
da consent i re ai g rupp i ogni oppo r tuna 
va lu taz ione al r i gua rdo . 

Se non vi sono obiezioni , r i m a n e così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Il tes to del documen to conclusivo pre
senta to dal re la tore sa rà pubb l ica to in 
a l legato al resoconto stenografico della 
sedu ta od ie rna . 

La seduta termina alle 10,20. 
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